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1 CONTESTO

1.1 Richiedenti asilo, rifugiati e altre persone sotto protezione internazionale: breve

descrizione della situazione nazionale e locale

Come Paese di accoglienza dei migranti, la Grecia ospita circa 119.000 rifugiati e 37.000

richiedenti asilo (UNHCR, 2022). Nella prima metà del 2022, la Grecia ha visto l'arrivo di

9.608 richiedenti asilo, di cui una leggera maggioranza di 5.326 persone è arrivata via terra. I

richiedenti asilo arrivano principalmente da Afghanistan, Siria e Pakistan (UNHCR, 2022). La

maggior parte delle richieste di asilo viene presentata nella regione dell'Attica, seguita dalle

isole dell'Egeo orientale. Un totale di 8.534 richiedenti asilo è in attesa che venga fissato il

colloquio di asilo (Refugee Support Aegean, 2022).

Dall'inizio della guerra tra Russia e Ucraina, nel febbraio 2022, quasi 47.700 ucraini sono

arrivati in Grecia; 16.519 hanno ricevuto protezione temporanea e 16.688 hanno registrato

la loro domanda di asilo (UNHCR, 2022). A differenza dei rifugiati provenienti da altri Paesi,

gli ucraini fanno parte di una strategia di integrazione nazionale volta a stimolare la loro

integrazione in Grecia.

Infine, Second Tree e la Municipalità di Ioannina operano a Ioannina, situata nella regione

dell'Epiro, nella Grecia settentrionale. In quest'area vivono circa 4.000 rifugiati (ultimi dati

aggiornati a giugno 2021), ospitati nell'area urbana di Ioannina e in due campi profughi:

Katsikas e Agia Eleni. Entrambi i campi si trovano alla periferia di Ioannina, isolati dalla

comunità locale. Agia Eleni ha una capacità di accoglienza di 463 persone. Nel marzo 2022,

l'occupazione era di 176 persone, di cui il 45% erano bambini. Katsikas ha una capacità di
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accoglienza di 1.152 persone. A marzo 2022, l'occupazione era di 667 persone, di cui il 46%

erano bambini (OIM, 2022a). Inoltre, 700 rifugiati e richiedenti asilo vivono in appartamenti

a Ioannina, sostenuti dal programma ESTIA (programma di integrazione e alloggio di

emergenza dell'UNHCR) (Tramountanis et al., 2022).

1.2 Iniziative locali e altre informazioni degne di nota per il gruppo dei richiedenti

asilo e rifugiati

Progetti finanziati dall'UE di Second Tree

Oltre a partecipare al progetto RaCIP, Second Tree partecipa ad altri due progetti finanziati

dall'UE che sostengono l'integrazione dei rifugiati nella comunità locale.

In primo luogo, il Ministero dell'Interno è partner del progetto "Empowering Migrants to Be

Representative Actors in Community Engagement" (EMBRACE), guidato da Second Tree. Il

progetto è finanziato dal Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (AMIF). L'obiettivo è

migliorare le interazioni tra i nuovi arrivati e le autorità locali, dotando i responsabili

politici delle competenze necessarie per entrare in contatto con i nuovi arrivati; allo stesso

tempo, il progetto mira a costruire il know-how dei nuovi arrivati per impegnarsi nei

processi decisionali locali che hanno un impatto sulla loro vita quotidiana.

In secondo luogo, Second Tree partecipa al progetto "Translation of Cultural Language for

the inclusion of migrants" (TOCL). Questo progetto è finanziato da Erasmus + e nasce dalla

necessità di investire in un'educazione culturale per l'effettiva inclusione sociale dei

rifugiati. TOCL è stato creato per insegnare la cultura dei Paesi ospitanti ai rifugiati,

affrontando al contempo le loro conoscenze linguistiche con un approccio chiamato

Translating Culture (TC). L'obiettivo è quello di rendere la cultura dei Paesi ospitanti

accessibile ai rifugiati per promuoverne l'inclusione e l'integrazione. I docenti di lingua

insegneranno la cultura attraverso la traduzione di materiali come letteratura, testi di

canzoni, barzellette, proverbi, modi di dire, giornali, ricette, inni, ecc.

Programmi di educazione di Second Tree

Oltre alla partecipazione a progetti finanziati dall'UE, Second Tree offre un'istruzione di

qualità per adulti e bambini nei siti di accoglienza dei rifugiati nella regione dell'Epiro, nella

Grecia settentrionale.
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In primo luogo, il nostro programma di istruzione per adulti offre ai rifugiati l'unica

opportunità nella regione di sviluppare competenze linguistiche di qualità in lingua inglese.

Il programma è concepito per promuovere l'autonomia e la fiducia in se stessi, potenziando

le capacità di comunicazione dei nostri studenti.

In secondo luogo, il nostro programma per il benessere dei giovani offre ai ragazzi, dagli 8 ai

16 anni, uno spazio per sviluppare significato, routine e identità in un nuovo contesto. Il

programma si ispira al movimento scoutistico mondiale e si concentra sulla costruzione di

un'identità condivisa e sulla responsabilità nei confronti del mondo circostante. L'identità

condivisa ha contribuito a superare le tensioni etniche e la segregazione di genere tra oltre

venti etnie. L'obiettivo è dare ai bambini la fiducia, le competenze e gli strumenti necessari

per svilupparsi intellettualmente e socialmente e facilitare la loro integrazione nella nuova

comunità.

Progetti e iniziative della Municipalità di Ioannina

Il Comune di Ioannina, nei limiti della sua giurisdizione e delle restrizioni finanziarie, ha

istituito un meccanismo di protezione ben strutturato per fornire un adeguato supporto ai

rifugiati e ai richiedenti asilo.

In primo luogo, la Municipalità di Ioannina ha istituito il "Gruppo di lavoro urbano - Urban

Working Group - UWG", un meccanismo di coordinamento tra i vari attori umanitari, le parti

interessate e le autorità locali per ottenere la migliore protezione e assistenza possibile ai

rifugiati e affrontare i loro bisogni con un approccio olistico. L'UWG è stato riconosciuto

come una buona pratica dal Programma Città Interculturali del Consiglio d'Europa.

In secondo luogo, la Municipalità di Ioannina ha istituito il Consiglio per l'Integrazione dei

Migranti e dei Rifugiati, che registra e identifica i problemi che interferiscono con

l'integrazione sociale dei cittadini di Paesi Terzi (Third Country Nationals TCN), fornendo

raccomandazioni e proposte per il consiglio comunale al fine di promuovere lo sviluppo di

azioni locali che facilitino l'integrazione dei migranti.

In terzo luogo, per fornire misure di integrazione complementari (come corsi di lingua,

culturali e professionali, sessioni informative, ecc.), la Municipalità di Ioannina ha istituito il

"Centro interculturale per l'integrazione sociale "Akadimia"", finanziato dalla Open Society

Foundation. Di recente, questa iniziativa comunale è stata riconosciuta e presentata come

buona pratica per l'inclusione sociale dei TCN alla Commissione dell'Assemblea

parlamentare per le migrazioni, i rifugiati e gli sfollati.

In quarto luogo, il Comune di Ioannina partecipa al Programma Città Interculturali del

Consiglio d'Europa (ICC) finanziato per l'attuazione dei progetti: "Gemellaggio
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interculturale: Cultural Diversity for Inclusive Growth", rivolto ad autorità locali,

organizzazioni del settore civile, imprese e associazioni di datori di lavoro, camere di

commercio, sindacati, ONG che si occupano di sviluppo, gioventù e migrazione, università e

Consiglio interculturale di Limassol. Il progetto mira a sviluppare piattaforme permanenti di

dialogo sociale in cui la diversità sia vista come un vantaggio competitivo delle città

moderne; "Mediterranean Intercultural Cities Network: Sport-Giovani-Inclusione" mira a

promuovere la tolleranza e l'accettazione della diversità attraverso attività giovanili e

sportive.

In quinto luogo, la Municipalità di Ioannina ha partecipato al Gruppo di lavoro

sull'integrazione interculturale (GT-ADI-INT), il primo gruppo di lavoro intergovernativo

sull'integrazione interculturale istituito dal Comitato dei Ministri nell'ambito del Comitato

direttivo per la lotta alla discriminazione, alla diversità e all'inclusione (CDADI) per

sviluppare un quadro politico a più livelli per l'integrazione interculturale e promuovere il

dialogo e la cooperazione a più livelli tra i responsabili politici locali e nazionali. Il modello di

quadro per una strategia di integrazione interculturale a livello nazionale è stato adottato

dalla CDADI.

Infine, la Municipalità di Ioannina partecipa come partner ad altri tre progetti nell’ambito

dell'AMIF, tra cui EPIC, che mira a migliorare l'integrazione di migranti e rifugiati nella

comunità locale. Inoltre, il Comune di Ioannina ha confermato il forte impegno per

l'integrazione dei migranti firmando un Memorandum bilaterale di cooperazione con

l'UNHCR e l'UNICEF, rispettivamente.

Altre iniziative locali a Ioannina

A Ioannina ci sono altre cinque organizzazioni al servizio delle popolazioni rifugiate.

I loro servizi vanno da un Fablab che include laboratori di legno (Habibi.Works),

attività sociali (Youth Centre of Epirus e Be Aware and Share), attività creative

(Solidarity Now Orange Centre) e attività per i minori non accompagnati (ARSIS).

1.3 Azioni, attività e schemi pilota pianificati localmente nell'ambito del progetto RaCIP.

Second Tree

Second Tree è nelle prime fasi del progetto pilota di RaCIP per il quale organizzerà un evento

di avvio del progetto e attività di gruppo per incoraggiare la creazione di relazioni tra

mentori e mentee. Dopo le attività di gruppo, la mentorship continuerà con attività

individuali tra mentore e mentee.
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L'evento di avvio del progetto pilota prevede l’invito a tutti i mentori e i mentee. I mentori

sono famiglie o studenti greci che sosterranno giovani rifugiati o famiglie di rifugiati che

vivono nell'area di Ioannina. Lo scopo dell'evento sarà quello di far incontrare e conoscere

mentori e mentee.

L'evento si svolgerà in un luogo familiare sia ai mentori che ai mentee per creare

un'atmosfera accogliente. Saranno offerti bevande e cibo e saranno organizzate attività di

gruppo. Le attività saranno giochi che incoraggiano il lavoro di squadra, quindi i mentori e i

mentee sono incoraggiati a lavorare insieme. Dopo l'evento, i volontari di Second Tree

raccoglieranno i feedback di tutti i mentori e i mentee e creeranno le coppie

mentore-mentee basate sugli interessi reciproci.

Abbiamo in programma diverse attività che seguiranno l'evento di avvio. Prima dell'inizio

del progetto, abbiamo chiesto ai mentori e ai mentee a che tipo di attività sarebbero

interessati. Sono state menzionate diverse attività di gruppo, come picnic, serate al cinema o

sport. Queste attività permettono al mentore e al mentee di conoscersi in un ambiente

informale, con la comodità di essere circondati da persone che già conoscono. Tenendo

conto dei loro interessi, Second Tree mira a organizzare questo tipo di attività di gruppo su

base regolare, in modo che il mentore e il mentee abbiano il tempo di costruire la loro

relazione con il sostegno di altri membri della comunità e dei volontari. Quando il mentore e

il mentee si sentono a proprio agio, sono anche incoraggiati a intraprendere attività da soli,

come cucinare, giocare, fare una passeggiata o fare shopping insieme.

La Municipalità di Ioannina

Anche il Comune di Ioannina si trova nelle prime fasi del progetto pilota RaCIP. Le attività e il

coinvolgimento degli stakeholder all'interno delle organizzazioni saranno illustrati nelle

prossime settimane.

2. METODOLOGIA

Dettaglio del processo di raccolta dei dati per il rapporto intermedio: chi ha

partecipato alla valutazione, con quali metodi e altre informazioni che ritenete

importanti in questo processo.  Inclusi punti di discussione e commenti.

Partecipanti alla valutazione
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Second Tree: Un totale di 40 partecipanti ha preso parte all'indagine di base per

questo rapporto, di cui 20 mentori (10 famiglie greche e 10 studenti greci) e 20

mentee (migranti).

Municipalità di Ioannina: un totale di 10 stakeholder ha preso parte all'indagine di

base per questo rapporto. Di cui 7 dipendenti comunali e 3 operatori di ONG.

Metodo di valutazione

Per questo rapporto sono stati utilizzati dei squestionari come metodo di raccolta

dei dati. Le ragioni principali per cui Second Tree e il Municipalità di Ioannina hanno

scelto questo metodo di raccolta dei dati sono due:

L’indagine ci ha permesso di avere la flessibilità di condurre l'indagine sia di

persona che online, riducendo così gli ostacoli geografici. La maggior parte dei

mentori non era infatti a Ioannina durante il periodo estivo, pertanto, Second Tree

ha deciso di condurre le indagini con i mentori online. A ogni mentore è stato

inviato un modulo Google con le domande del sondaggio e il modulo di consenso, in

modo da avere l'opportunità di compilare il sondaggio mentre non si trovava a

Ioannina.

Anche Municipalità di Ioannina ha deciso di condurre i sondaggi con gli stakeholder

online. A ogni stakeholder è stato inviato un modulo Google con le domande del

sondaggio e il modulo di consenso. Questo ha permesso agli stakeholder di accedere

facilmente all'indagine nonostante i loro orari e la loro posizione geografica.

Ai migranti è stata fornita una versione cartacea del questionario, nella loro lingua

madre, perché alcuni non avevano accesso al telefono o ad internet. Tuttavia, erano

presenti traduttori e volontari di Second Tree per spiegare le domande dell'indagine

e il modulo di consenso. I traduttori e i volontari erano a disposizione perché alcuni

borsisti avevano difficoltà a capire alcune domande, come quella sulla loro

esperienza con i crimini d'odio.

I questionari sono più efficaci in termini di tempo e di costi rispetto ad altri metodi

di raccolta dei dati, come le interviste o i focus group. L’intervista, tenendo conto dei

diversi orari dei mentori, dei mentee e degli stakeholder, complica il coordinamento

di momenti specifici di raccolta dei dati di persona, mentre il questionario online

(per i mentori) permette di risparmiare sui costi di materiale e di viaggio.
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Infine, i sondaggi hanno permesso al valutatore di raccogliere e analizzare i risultati

in tempi brevi.

3. MATRICES

Matrici pertinenti per le attività che si sono svolte nel contesto.

Second Tree - Matrice migranti
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Second Tree - Matrice Studenti
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Second Tree - Matrice Famiglie
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The Municipalità di Ioannina - Stakeholder

4. OSSERVAZIONI CONCLUSIVE

4.1 Riflessioni su come la dimensione di genere sia stata presente/assente nelle

azioni e nelle attività, e nel processo di valutazione, in questa fase intermedia.

Second Tree

Durante le prossime attività la dimensione di genere non sarà direttamente presente perché

le attività saranno scelte in base all'interesse dei partecipanti. L'interesse dei partecipanti

può essere diverso a seconda del genere, ma non è detto che sia così. Questo vale anche per

l'accoppiamento dei mentori e dei mentee, che non sarà fatto in base al genere. Tuttavia, se i

partecipanti lo preferiscono, l'abbinamento può essere basato sul genere.

Durante il processo di valutazione non è stata posta un'enfasi specifica sulla dimensione di

genere. L'equilibrio di genere dei partecipanti all'indagine di base è il seguente:

- Migranti: 65% maschi vs. 35% femmine

- Mentori (studenti e famiglie): 80% uomini vs 20% donne.
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Municipalità di Ionannina

Al corso di formazione per stakeholder si sono iscritte 31 persone, di cui 25 (80%) erano

donne e 6 (20%) uomini. Ciò indica un interesse preponderante delle donne a partecipare a

questo tipo di corso di formazione.

4.2 Spunti e punti salienti sulle esigenze complessive dei migranti forzati e delle

organizzazioni e sulle condizioni di integrazione. Inclusi punti di discussione e commenti.

L'integrazione nella società locale è difficile per i rifugiati che vivono nell'area urbana di

Ioannina e nei campi profughi di Katsikas e Agia Eleni. Ci sono diversi fattori che ostacolano

l'integrazione. In primo luogo, entrambi i campi si trovano alla periferia di Ioannina, lontano

dal centro della città, isolati dalla comunità locale. Le stazioni degli autobus sono lontane dai

campi e, dall'inizio della pandemia di COVID-19, il governo ha eliminato i trasporti gratuiti,

rendendo inaccessibili gli spostamenti in città per molti rifugiati. In secondo luogo, la

mancanza di strutture per l’apprendimento della lingua greca offerte agli adulti, ostacola

l'integrazione dei migranti nella comunità locale. I rifugiati che vivono in città e ricevono il

sostegno del programma abitativo denominato HELIOS, devono seguire lezioni obbligatorie

di greco di 3 ore per cinque giorni alla settimana, per un periodo di sei mesi (OIM, 2022b).

Questo impegno temporale obbligatorio può essere difficile per i beneficiari di HELIOS,

considerando che per alcuni i corsi devono essere combinati con un lavoro a tempo pieno.

Ciò lascia poco tempo per le attività sociali all'interno della comunità ospitante.

In terzo luogo, dalla primavera del 2022, è stato costruito un muro di ferro e cemento di tre

metri intorno al campo profughi di Katsikas. Inoltre, il responsabile del campo ha

annunciato un coprifuoco, che dovrebbe essere una misura di sicurezza per controllare i

movimenti dei residenti all'interno e all'esterno del campo (O'Keeffe, 2022). Anche se il

coprifuoco non è ancora stato applicato, le rigide misure di sicurezza aumentano la

segregazione dalla comunità locale.
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